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Jimmy Carter 
avanza, Ford 
perde terreno 

La stella di Jimmy Carter 
ha ac(|iii*tulo nuova Incelili-/.-
za dopo le a primuric » ilei 
Texas — uno degli Sl;tli-i liia-
\ e dell 'Unione per dimensio­
ni e per pc»o politiro-econo* 
inlco — clic lo limino vi-t» 
battere ncllanientc il suo con­
corrente democratico locale, 
nel momento Messo in cui. in 
rampo reptdddicano, il pie-
fidente Ford incas ina dal -un 
antagonista, Itonald Hea^nn, 
il colpo più duro dell ' intera 
rninpagua. Ora, anche (ili o--
*rrvaloH più cauti sono del 
parere che Carter ahhia lino­
ne possibilità non soltanto di 
ottenere la nomina a candi­
dato presidenziale, alla Con­
venzione democratica di New 
Y o r k , in luglio, ina anche di 
battere il candidalo repubbli­
cano — Ford o chi per lui — 
alle elezioni di macin ine per 
la Casa Bianca. 

In termini puramente arit­
metici , i pronostici <>ono de­
cisamente a «uo favore, men­
tre non lo Hinn per Ford. 
Carter può coniare, dopo il 
r it iro ilei senatore .|ark->nu e 
i l ripiegamento del «ciiatntc 
Huinphrcy (ipient'ulliino ha 
dello la settimana scorsa che 
non si adopererà « attiva­
mente » per conseguire la no­
mina) sull'appoggio di ipiat-
troreiitnmiaranla^elte delegali 
alla Convenzione: il blocco 
più forte, destinalo quasi cer­
tamente a espandersi a mac­
chia d'olio nelle prossime set­
timane e a raggiungere a 
New York , la soglia decisiva 
dei inilleciiirpiecenlociiupie. 
Ford conta invece, al momen­
to attuale, su duerenlotlaula-
tre delegati, contro i duecen-
totrentasci di Heagan e tre-
ceuloveiiliuove « non impe­
gnati », mentre gliene occor­
rono uiilleceiilolreiita per ot­
tenere la nomina. 

M a anche i dali politici van­
no nella Me>-a direzioni', dal 
momento che la contesa «fil­
za slanci Ira il precidente <• 
il suo rivale e il declino del 
ruolo di Ki-Miigcr come ele­
mento caralleriz/ail le di una 
politica estera (Iteagan lo ber­
saglia, Ford lo ridimensiona) 
rendono ancor più scialba I' 
immagine repubbliraìia e che 
la capacità di attrarre vol i , 
rivelala da Carter, rappre-eii-
ta per i democratici un fallo 
del lutto inedito dopo la trion­
fale ascesa e la vertigino-a 
caduta di Johnson. 

I l « fenomeno Carter « co­
mincia ora ad essere esamina­
lo con maggior attenzione dal-

la stampa intemazionale. Già 
la SCOIMI settimana il Times 
collocava Ira le componenti 
del successo dell 'uomo politi­
co georgiano il vantaggio che 
gli conOii^ce rispello ai r i ­
vali e potenziali avversari il 
fallo di e«>-ere o libero da re­
sponsabilità »; Carter, aggiun­
geva. ii ha carpito rumore di 
delusione politica prevalente 
negli Siali Uniti », ha « toc­
calo un nervo », ha avvertilo 
che gli americani « hanno bi­
sogno di c w r e rassicurali 
sulle motivazioni e sull'elica 
del loro governo, anche se 
ciò viene fallo nei termini 
più semplici ». Per gli -lessi 
molivi , il Guardian ravvisava 
nel suo Miccc«so un elemento 
ili consenso popolare, e ipiiu-
di dì « democrazia ». A Pa­
r igi , il Monde ha strillo ieri 
che questo consenso rappie-
senta « la reazione » dell'elet­
torato alle scosse degli ultimi 
anni ( i l V ietnam, il Water-
gale), rispello alle ipiali (lar­
ici- incarna « uno di quei r i ­
cominciamenti da zero che 
fauno vibrare ri imiiagiuazio-
ne americana ». -

V.' inutile dire che l'inte­
ressato • ben consapevole ili 
quesiti sialo d'animo e ben . 
deciso a sfriillarue . a fonilo 
le promesse. Non a caso culi 
ha ammonito il suo parli lo. 
in vista della Coiiveu/ione, 
che « se la genie si rende con­
to che sono siali i capi poli-
liei a scegliere ruomo da no­
minare. avremo una ripeti­
zione del '6K » f/ ' i iMii i ' i i '»!) 
di lliiinphrcy contro \i\im -
n.d.r.) e che Ford, giunto al­
la Casa Bianca per circostan­
ze fortuite, senza e ie / ioni , 
può essere più facilmente bai-
luto da chi agli elettori ha 
mostrato di saper piacere. 

Nel quadro di questo pri ­
mo chiarimento, sopravvenu­
to nella vicenda delle a prima­
rie ». sono anche da registra­
re due indicazioni che riguar­
dano gli orientamenti dei prò-
lagoiii<li in politica interna-
zinnale. I.a prima è il ritor­
no alla r ibal la, per la secon­
da volta in poche -el l imaue. 
dell'cv-govcrnaloi-c del T e \ a * . 
John Counally — un « con­
servatore » — come possiliile 
successore (con Ford o con 
Ifea'.'an: si spiega co»ì la sua 
ii neutralità ») ili Kissin;:er. 
I.a seconda è la presa di po­
sizione di Carter nell ' intervi­
sta a Xvnsirvi'h: che rivela, 
pur ut-H'abilitalc vaghezza., 
un'inclinazione a Uscire dal» 
la logica del « confronto Ira 
blocchi di potenze » e a por-
sì ili rionte alle realtà del l ' 
Kuropa in un atteggiamento 
di comprensione piuttosto che 
ili ricallo. 

e. p. 

Intervista dell'aspirante democratico alla Casa Bianca 

Carter: «Nessun muro contro 
l'Italia se vince il PCI» 

« E' miopia trattare con Breznev e rifiutarsi di comprendere e conoscere i comunisti dei paesi della NATO » 
Dichiarazioni del cancelliere della Germania federale • Commenti della stampa americana, britannica e francese 

NEW YORK, 3 
L'ex governatore della Geor­

gia Jimmy Carter, conside­
rato ora il principale aspiran­
te alla candidatura del Par­
tito democratico per le ele­
zioni presidenziali, in un'in­
tervista al settimanale ame­
ricano Newsiveek ha affer­
mato oggi che qualora fosse 
eletto presidente egli si al­
lontanerebbe dalla politica del 
«confronto tra blocchi di 
potenze » e porrebbe maggio­
re enfasi sulle relazioni bi­
laterali. Inoltre non terreo 
be Kissinger quale segretario 
di Stato. 

Carter ha inoltre detto nel­
l'intervista che gli Stati Uniti 
non dovrebbero chiudere la 
porta ai dirigenti comunisti 

/in Italia. Al riguardo ha af­
fermato: «Ritengo che noi 
dovremmo appoggiare forte­
mente le forze democratiche 
(non comuniste. N.d.R.) in Ita­
lia, ma nemmeno dovrem­
mo chiudere la porta, per 
quanto riguarda l'amicizia con 
noi, ai dirigenti comunisti 
in Italia. Odio l'idea di co­
struire un muro anticipata­
mente intorno all'Italia, qua­
lora i comunisti dovessero a-
vere successo. Direi che è 
miopia da parte nostra trat­
tare apertamente con il se­
gretario generale del PCUR 
Breznev e con i dirigenti del­
l'URSS. e rifiutarsi di com­
prendere e di conoscere i di­
rigenti di un paese della 
NÀTO che siano comunisti ». 

Gli americani, secondo Car­
ter, dovrebbero capire che 
« quando si assumono deter­
minate prese di posizione che 
confinano con_ lrwninaccia e 
l'ultimatum ael^Upo: noi vi 
escluderemo dalla NATO se 
voi voterete per i comunisti. 
ciò pone i comunisti in una 
posizione di vantaggio agli oc­
chi degli elettori italiani, che 
reagirebbero pensando: non 
permettiamo che gli america­
ni ci dicano come dobbiamo 
votare ». 

Carter ha poi detto che. 
se sarà eletto, si consultereb­
be più strettamente con « i 
nostri naturali alleati e ami­
ci in Europa, in questo emi­
sfero (America Latina) e in 
Giappone ». Cercherebbe inol­
tre di normalizzare le relazio­
ni con il Vietnam dopo esser­
si convinto di aver ricevuto 
tutte le informazioni sul di­
spersi americani nel Vietnam 
durante la guerra. Per quan­
to riguarda il Medio Oriente, 
i « legittimi interessi dei pa­
lestinesi » dovranno essere ri­
conosciuti, ma egli non nego-

zierà con l'OLP né cercherà 
di costringere Israele a far­
lo. Non terrebbe Kissinger 
quale segretario di Stato ma 
indubbiamente farebbe ricor­
so a lui « quale diplomatico 
personale o forse come nego­
ziatore ». 

Cinque articoli 
del N. Y. Times 
sull'« eurocomunismo » 

Il Nei» York Times, dal 
canto suo. ha pubblicato ieri 
cinque articoli sull'w euroco­
munismo » • e sui comunisti 
italiani per un totale di circa 
5 mila parole. La seconda pa­
gina del giornale è dedicata 
interamente all'Italia con due 
corrispondenze da Roma, una 
senza firma sui fatti delle ul­
time 48 ore che hanno por­
tato allo scioglimento antici­
pato delle Camere e alle ele­
zioni anticipate del 20 giu­
gno (al riguardo si rileva che 
i democristiani entrano nella 
campagna elettorale « in uno 
stato di debolezza e di divi­
sione che può risolversi solo 
a vantaggio del Partito comu­
nista») , e un'altra in cui Al-
vin Shuster. il corrisponden­
te romano del giornale, illu­
stra dettagliatamente l'attivi­
tà della scuola di partito «Pal­
miro Togliatti » nei pressi di 
Roma, anche attraverso inter­
viste con il direttore Renzo 
Lapiccirella e con allievi del­
l'istituto. 

In uno degli articoli, il gior­
nale definisce la consultazio­
ne di giugno « la più critica 
dalla fondazione della Re­
pubblica », e afferma che il 
PCI « migliorerà senza dubbio 
l'impressionante dimostrazio­
ne di forza fornita nelle re­
gionali dell'anno scorso ». Il 
giornale conclude affermando 
che « in ogni caso, meno pub­
blici consigli gli italiani rice­
veranno durante la campagna 
da governi stranieri, special­
mente dagli Stati Uniti, più 
probabilità avranno di votare 
il mese prossimo con discer­
nimento e buon senso ». 

Schmidt: «Con 
il PC al governo 
l'Europa non crolla» 

Time pubblica un'intervi­
sta con il cancelliere social­
democratico della Germania 

ovest Helmut Schmidt. - il 
quale, parlando dei comunisti 
in Europa, dichiara: «Non mi 
piacerebbe vedere il Partito 
comunista al governo a Pari­
gi, a Roma o in altri pasti. 
Ma non credo che ciò debba 
necessariamente significare u-
na catastrofe. Abbiamo visto 
comunisti quali ministri, ed 
anche in incarichi più alti. 
a Lisbona e a Reykjavik 
(Islanda). Né l'Europa, né 
l'alleanza atlantica sono crol­
late ». 

Schmidt, rispondendo poi al­
la domanda su come affron­
tare tale questione, ha detto 
che a suo parere « la cosa 
migliore che la CEE possa fa­
re è quella di orientare i suoi 
stati membri verso soddisfa­
centi e fruttuose misure fi­
nanziarie, economiche e di as­
sistenza sociale. La Germania 
federale ha già intrapreso sa­
crifici finanziari piuttosto in­
genti a beneficio dell'Europa 
nel suo insieme, siamo an­
che disposti a continuare a 
farlo nel futuro ». 

Daily Maih 
«Aiutare comunque 
l'Italia » 

LONDRA, 3 
Il quotidiano conservatore 

Daily Mail scrive: «Se al co­
munisti italiani non viene per­
messo di entrare al governo, 
il Partito democristiano di­
venterà ancora più corrotto, 
inerte e diviso ed il paese 
verrà gettato ulteriormente 
nella violenza e nel caos. Se 
i comunisti entrano al gover­
no. il resto dell'Europa oc­
cidentale non dovrà rompere 
i ponti con l'Italia. La Comu­
nità europea dovrà invece au­
mentare il volume di scam-

. bi e aiuti all'Italia così co­
me ha fatto, con successo, con 
il Portogallo, poiché esiste 
la possibilità che più i comu­
nisti sono legati al sistema 
democratico, più difficile essi 
troveranno il togliere le pre­
se di corrente che li legano a 
quella che è diventata la loro 

centrale di alimentazione (cioè 
la democrazia, N.d.R.) ». 

Il Guardian: 
« Kissinger parla 
con due lingue» 

Il Guardian, liberale: « Il 
dott. Kissinger è giunto qua­
si a minacciare che gli Sta­
ti Uniti potrebbero abbando­
nare l'Europa se i comunisti 
italiani dovessero ritornare al 
governo. (Nel 1948 gli Stati 
Uniti erano pronti a interve­
nire se i comunisti avessero 
vinto le elezioni). Continuare 
una alleanza con un tale go­
verno Italiano, egli dice, si­
gnificherebbe una svolta stori­
ca con conseguenze gravi ed 
a lunga scadenza. Oggi, tut­
tavia, il dott. Kissinger parla 
con due lingue. Non esiste 
alcuna indicazione che il cli­
ma politico spagnolo, ancora 
largamente dominato dal fa­
scismo, con il Partito comuni­
sta nella illegalità, sia consi­
derato inadeguato per gli ac­
cordi di difesa bilaterali ispa­
no-americani. La Spagna non 
democratica, in effetti, è ac­
cettata. L'Italia democratica 
non lo sarà se i comunisti 
entrano al governo ». 

DALLA PRIMA PAGINA 

Previsioni 
dei giornali 
di Parigi 

Mentre si presenta un giovane che se ne attribuisce la responsabilità 

I dubbi sulla fine di Panagulis 
confermati dai periti italiani 

Irrilevanti tracce d'alcool riscontrate dall'autopsia - Le vettura era in ordine - Si indaga sul giovane che dice di essere stato 
al volante dell'automobile che ha provocato l'incidente - Il ministro della Difesa Averof chiamato in causa dalla madre di Alekos 

Telegramma ATENE. 3 
La sensazione che l'« inci­

dente» d'auto nel quate lui 
trovato la morte Alekos PA-
nagulis sia stato provocato, 
che cioè si sia t ra t ta to di 
un feroce assassinio politico. 
continua ad essere presso­
ché generale nella stampa 
greca e nella opinione pub­
blica. 

Occorre tuttavia registrare 
un fatto che, se pure non 
dirada di molto i dubbi. 
apre una nuova pista alle 
indagini. Un giovane di tren­
tun anni, originario di Co­
rinto, Michele Steras. si è 
presentato stasera alla poli­
zia dichiarandosi responsa­
bile dell'incidente nel quale 
Panagulis ha trovato la mor­
te. Egli si sarebbe trovato 
sabato mattina alla guida 
di una Peugeot 504 sullo 
stradone che porta al mare. 
quando si sarebbe accorto 
che l'auto del deputato ar­
rivava verso di lui da destra 
• grande velocità. In segui­
to all'urto. Panagulis avreb­
be perduto il controlio. 
schiantandosi contro il mu­
ro di un'officina. Stefas ha 
anche dichiarato di aver 
esitato finora a costituirsi 
poiché la sua macchina ave­
va una immatricolazione 
francese non autorizzata. 
Egli ha infine dichiarato di 
ritenersi non sospettabile di 
un omicidio politico in quan­
to sarebbe egli stesso un 
oppositore del regime dei co­
lonnelli. e attualmente mem­
bro di un'organizzazione gio­
vanile di sinistra. «Rigas 
Ferreos ». Le dichiarazioni 
del giovane lasciano per ora 
almeno due perplessità: an­
zitutto era s ta ta oggi ritro­
vata ad Atene una vettura 
rispondente alla descrizione 
dei testimoni, e si t rat ta di 
una Jaguar, con targa gre­
ca; poi. l'organizzazione «Ri-
Ras Ferreos» ha smentito 
che Michele Stefas risulti 
iscritto nelle sue liste. Le 
autorità hanno immediata­
mente iniziato le indagini 
per appurare le veridicità 
delle dichiarazioni del gio­
vane. 

La stampa era oggi quasi 
unanime nel l'avanza re il so 
spetto dell 'attentato, collegan­
dolo al fatto che proprio oggi 
era atteso in parlamento un 
discorso con il quale Pana­
gulis doveva rivelare molti 
dati sul collaborazionismo di 
fjR) ministro in carica e di 
alcuni altri esponenti della 
maggioranza con i co­
lonnelli durante la dit tatura. 
«Alekos non doveva parlare 
— scrive il pomeridiano 

dì Pertini 

A T ~ N E — La madre di Panagulis confortata dall 'attr ice Mel ina Mercouri 

Ta Sea — per questo Io han­
no ucciso ». Ta Xca è il 
quotidiano ateniese che da 
alcune settimane sta pubbli 
cando documenti sulla atti­
vità della polizia militare, 
fomiti dal deputato ucciso. 

Chi sia il ministro in carica 
è rivelato da Atena Panagu­
lis. madre d; Alekos. in una 
intervista pubblicata stamat­
tina dal quotidiano Elefthero-
tupi- Si t rat ta del ministro 
della difesa Evanghiolof Ave­
rof. Atena Panagulis dichiara 
che suo figlio avrebbe rice­
vuto il 30 aprile una telefona­
ta dal ministro, e dopo uno 
scambio di frasi «(ingiuriose» 
avrebbe affermato: «Darò bai-
taglia a partire da lunedi tre 
.-.laggio. per quanto concerne 
gli archivi della polizia mili­
tare durante la dittatura ». 

Averof da parte sua ha de­
finito «comiche» le accuse 
contro di lui. 

Alla disputa telefonica fa 
riferimento anche Ta Xea. Se­

condo questo quotidiano il mi­
nistro Averof avrebbe addi­

rittura detto a Panagulis: « Ti 
farò a pezzi se pubblichc-rai 
quel materiale ». 

Hanno fatto intanto ritorno 
a Roma i tre penti italiani 
nominati dai legali dei Pana­
gulis. ossia il dottor Faustino 
Durante, medico legale, il 
professor Giulio Lo Giudice. 
preside della facoltà di Ar­
chitettura della Università di 
Palermo, e Amos Brigonzi, 
tecnico della FIAT. 

« Nulla dà ai consulenti tee- • 
nici della famiglia Panagulis ! 
la certezza che la morte di I 

mettere ad Alekos di reagire. 
riprendendo il controllo se 
avesse sbandato, a E" invece 

Alekos sia stata accidentale » accaduto qualcosa — ha di-
conclude un comunicato dira- ! chiarato Galluppi — che ha 

i 

mato ieri. 
Il dottor Durante ha preso . 

visione degli esami tossicoìo- ! c n e 

gici. i quali escludono che 
Panagulis guidasse in stato 
di ubriachezza. 11 medico ha 
anche rilevato che la necro-
scopia è stata eseguita ap­
pena tre ore dopo il ritrova­
mento del cadavere. Brigonzi 
ha accertato il perfetto fun­
zionamento dei freni, delio 
sterzo, delle ruote della « 131 
Mirafiori» di Alekos prima del 
l'« incidente ». I penti hanno 
anche compiuto un sopralluo­
go sul viale dove è acca­
duto il sinistro. 

Circa la dinamica dell'inci­
dente si possono a\anzare so 
Io ipotesi. Secondo la testimo­
nianza di un tassista e di 
un suo passeggero una mac 
china indicata come un'« Al-
fa Romeo» si sarebbe im­
provvisamente spostata sulla 
corsia dove viaggiava a forte 
velocità Panagulis costringen­
do questi a compiere una ma­
novra che gli avrebbe fatto 
perdere il controllo deila \et-
tura. Un consigliere regionale 
del Lazio. Franco Galluppi. 
giunto ad Atene su richiesta 
della famiglia Panagulis, ha 
dichiarato che «restano dui* 
bi sulla tragedia». La spazio­
sità del viale dove l'incidente 
è avvenuto doveva pur per-

impedito a Panagulis di rea 
gire». Egli ha infine detto 

il deputato greco, appa­
riva d; recente a molto preoc­
cupato ». 

Il presidente della came­
ra, on. Pertini ha inviato og­
gi al presidente del parla-

| mento e.lenico il seguente te 
! legramma: « A nome mio per-
j sonale e dell'Assemblea de-
' putati italiana esprimo pro-
[ fondo cordoglio per la tra-
! gica ed oscura scomparsa di 
i Alessandro Panagulis. eroe 
I della resistenza ellenica con-
i tro la dittatura. Egli, con ia 
i sua breve ed eroica vita, de 
| dicata tutta alla causa della 
; libertà, è entrato nella glo-
i riosa storia della Grecia e lì 
j suo nome sarà custodito nel 
i cuore degli uomini liberi del 
! mondo intero ». 
; II presidente Pertini ha an-
j che inviato alla «ignora Pa-
• nagulis e alla famiglia il se 
. guente telegramma: «La tra-
i gica uccisione di Alessandro. 
j fegato a me da sincera ami-
I cizia. mi costerna e mi ad 

dolora profondamente. Scom 
pare con lui l'eroe della resi­
stenza ellenica contro la dit­
tatura. Uomo dalla volontà 
tenace e dall'animo buono e 
generoso, il suo nome resterà 
nella storia dell'antifascismo 
intemazionale e nel mio cuo 
re d> compagno che sempre 
lo ha ammirato e che gli ha 
voluto fraternamente bene. 
Lo piango con voi. vi ab­
braccio ». 

PARIGI, 3 
(a.p.) — Scontato da molti 

giorni, lo scioglimento delle 
Camere annunciato dal presi­
dente Leone ha tuttavia su­
scitato una enorme impres­
sione negli ambienti politici 
francesi. 

Ecco alcuni titoli di gior­
nali: «I ta l ia : l'ora della de­
mocrazia comunista » (Le 
quotidien de Paris); «Italia: 
duello a morte PCI e DC » 
{Figaro): «I ta l ia : domani i 
comunisti? » (copertina del 
settimanale Le point); «L'av­
venire del Parti to comunista 
italiano » (editoriale del Mon­
de); « I comunisti italiani al­
l'assalto del potere » (France 
soir). Le previsioni del gior­
nali si possono riassumere 
in poche frasi : la DC « è 
responsabile del caos che re­
gna in Italia ». non può più 
pretendere « alla esclusivi­
tà del potere ». I comunisti 
« che da lunghi anni si pre­
parano a questo appuntamen­
to ». che appaiono come un 
partito solido, equilibrato e 
« pulito » sono i soli ad avere 
il vento in poppa. Di qui le 
conclusioni immediate: « Le 
elezioni anticipate di cui l'Ita­
lia sarà ben presto teatro — 
scrive il Figaro nel suo edi­
toriale — daranno verosimil­
mente la vittoria a un fronte 
popolare di nuovo stile. E il 
solstizio di giugno vedrà i co­
munisti entrare al governo a 
Roma. Sarà una svolta.non 
soltanto per la penisola, ma 
per l'Europa ». 

Fatte queste previsioni, 
vengono gli interrogativi sul 
dopo: cosa faranno i comu­
nisti con l'Europa e la Nato? 
E come reagiranno i paesi 
d'Europa. l'America e la 
URSS? Allora si ricordano 1 
colossali debiti dell'Italia 
d'oggi, gli investimenti ame­
ricani in Italia, la politica di 
restrizione e i crediti interna­
zionali che è sempre possibi­
le fare per mettere « l'Italia 
comunista » al passo. Ipote­
si, speculazioni prive di qual­
siasi fondamento, ma che già 
lasciano capire il tipo di pro-
pasranda anticomunista che la 
grande borghesia francese si 
prepara ad organizzare per 
«dare una mano» alla De­
mocrazia cristiana. 

Capire il perchè di questo 
atteggiamento non è difficile. 
II governo francese, che ha 
i suoi problemi interni e un 
difficile conto aperto con le 
sinistre dopo le elezioni can­
tonali. ha in sostanza due 
preoccupazioni fondamentali: 
da una parte si rende conto 
di non avere più in Italia un 
« interlocutore valido » data 
l'erosione politica e morale 
subita dagli uomini che per 
trent 'anni hanno rappresen­
tato l'Italia 

D'altra parte, una eventua­
le vittoria delle sinistre ita­
liane potrebbe, di riflesso, ac­
celerare la dinamica unitaria 
e popolare in questa Fran­
cia che ha già dato la mag­
gioranza alle sinistre nelle re­
centi cantonali e che sarà 
chiamata alle urne a due ri­
prese. per le municipali del 
1977 e le legislative del 1978 
(salvo anticipi). 

Mancato accordo fra i Nove 
sui rapporti col Terzo Mondo 

BRUXELLES. 3. j 
i r . V.» - Alla vigilia delia 

conferenza d: Nairobi sul 
commercio e la col la bora zio- I 
ne fra paesi industrializzati 
e paesi del Terzo Mondo 
(UNCTAD». organizzata dal-
'.e Nazioni Unite, i novi mi­
nistri degli esteri della CEE 
hanno oggi tentato con scar­
so successo di accordarsi su 
una posizione comune da so­
stenere di fronte alle richie­
ste del terzo mondo. I paesi in 

via di sviluppo, particolarmen­
te colpiti dalla crisi che ha de­
vastato le loro fragilissime 
economie, quadruplicando in 
tre anni il loro deficit com­
merciale. chiedono in parti­
colare una reale collaborazio­
ne economica e finanziaria 

con i paesi industrializzati, j 
che dia il via ad una più j 
equa distribuzione delle ne- ; 
chezze. ì 

In particolare i .< paesi • 
in via di sviluppo presenti a 
Nairobi chiedono forme glo- , 
bali di sostegno dei prezzi ; 
delle loro materie prime, in • 
modo da mettere al riparo ì 
paesi produttori dalle conse­
guenze dell'aumento conti­
nuo dei prezzi dei prodotti m-

J dustnali. Tale sostegno do 
'• vrebbe avvenire attraverso la 
I costituzione di un fondo in 
I ternazionale a cui dovrebbero 
! partecipare paesi produttori 
I di petrolio e paesi industna-
! lizzati. 
I I Nove non sono riusciti 
j a dare oggi una risposta chia-
; ra a questa richiesta, ed han­

no affidato a', rappresentan­
te delia CEE che oartecipera 
alla conferenza, il prem.er 
lussemburghese Thorn, un 
mandato eenenco. E' una 
posizione pericolosa, che ri­
schia di compromettere an 
che l'altra conferenza che. 
da tre mesi, vede di fronte 
a Parigi una rappresentanza 
di 19 paesi in via di sviluppo 
e un'Altra di otto paesi indu­
strializzati. il cosiddetto dia­
logo Nord-Sud. I 19 hanno 
infatti dichiarato che. se non 
si arriverà ad un accordo su 
questioni essenziali come 
quella dei prezzi delle mate­
rie prime e dell'aiuto finan­
ziario ai paesi poveri, il dia­
logo Nord-Sud è destinato a 
fallire. 

Alle urne 
personalità politica ed anche 
speranzosi di « pescare > nel­
l'elettorato liberale e social­
democratico. Per le alleanze 
elettorali una decisione dovrà 
essere presa venerdì anche 
dal CC del PDUP che. come 
è noto, si è diviso sulla que­
stione se accettare o no un 
patto di candidature col 
gruppo estremista di Lotta 
continua. E' in corso, in pro­
posito. una consultazione nel­
le organizzazioni di base che 
si trovano di fronte alle pro­
poste alternative di Pintor 
(contrario ad una alleanza 
che altererebbe decisamente 
la collocazione del piccolo 
partito) e di Miniati (favo­
revole all'unità della « nuova 
sinistra » in chiave anti-
PCI). 

In quanto alle piattaforme 
politico-propagandistiche dei 
partiti, dopo il discorso di 
Zaccagninl che ha rilanciato 
la formula anticomunista del 
« non ritorno ». De Martino 
ha fatto alcune anticipazioni 
per i socialisti. In un'inter­
vista egli ha prospettato per 
il dopo elezioni « una svolta 
politica molto profonda » pog­
giante su « una ampia mag­
gioranza per fronteggiare una 
situazione di grave emergen­
za », una maggioranza « di­
versa », segnata da un muta­
mento dei rapporti di forza 
con la DC, «ammesso die 
con la DC si possa avere un 
nuovo tipo di collaborazione 
domani ». 

In sostanza De Martino 
propone un accordo fra le 
forze democratiche senza di­
scriminazioni a sinistra, a 
condizione che il suo Indiriz­
zo non contraddica la linea 
generale dei socialisti. Il se­
gretario del PSI ha ri tenuto 
di riproporre la questione di 
una presunta contraddittorie­
tà della posizione del PCI fra 
la scelta di una gestione de­
mocratica del potere e quel­
la che ha chiamato la solida­
rietà neon gli Stati comuni­
sti ». Il riferimento agli « Sta­
ti » è decisamente improprio: 
è noto che l'internazionali­
smo del PCI non ha niente 
a che vedere con legami di 
stato, ma è un modo autono­
mo di solidarietà e di con­
vergenza, continuamente ve­
rificata nei fatti e negli orien­
tamenti, con tutti i movimen­
ti di liberazione nazionale e 
sociale. In ogni caso il rilan­
cio di un tale frusto argo­
mento rischia di recare ac­
qua al mulino del tentativo 
— già in corso da parte del­
la DC — di introdurre irra­
zionali motivazioni ricattato­
rie nel dibattito sulle scelte 
che, liberamente, dovrà fare 
il popolo italiano il 20 giu­
gno. 

Da registrare 11 fatto che, 
anche a Camere sciolte, i la­
vori parlamentari prosegui­
ranno sia pure limitatamen­
te alla discussione sulla con­
versione dei decreti ancora 
non approvati (alla Camera, 
ad esempio, si t rat ta di por­
tare a termine l'esame della 
& stangata » fiscale, del fondo 
di dotazione della GEPI e di 
un provvedimento a favore 
del bacino minerario del Sul-
cis), e alla attività della com­
missione inquirente che deve 
chiudere la procedura sui 
fondi neri dei petrolieri e 
portare avanti 1" inchiesta 
Lockheed. 

Metalmeccanici 
tinua la FLM — il rinnovo 
del contratto non prevede 
né Io scaglionamento degli 
aumenti salariali né l'utiliz­
zo di questi come premio 
di presenza: anzi l'intesa 
prevede che sia le 2ó mila 
lire di aumento sia le 12 
mila lire dell'accordo inter-
confederale saranno conteg­
giate ai fini dei trattamen­
ti economici per malat t ia 
e infortunio. Comunque que­
sti valori non saranno più 
considerati elementi d'Istinti 
della retribuzione dall'1-5-
1977. Lo stesso risultato — 
conclude su questo punto il 
comunicato dei sindacati — 
quantitativo (aumento dei 
minimi, una tantum, con­
globamento dei 103 punti e 
riparametrazione) pur non 
rappresentando la soluzione 
per i bisogni crescenti dei 
lavoratori in questa fase, va 
ascritto come dato positivo 
di difesa e consolidamento 
de! salario reale. 

Questi risultati, -(espres­
sione dell'unità dei lavora­
tori metalmeccanici ». rap­
presentano « un dato di con­
tinuità della strategia della 
FLM che deve trovare coe­
renza nello sviluppo della 
iniziativa futura ». In que­
sto senso la FLM ha inteso 
operare « indicando al!e con­
troparti le proprie posizio­
ni in mento all'assenteismo 
e alla contrattazione az:en 
daìe >>. Nella propria autono­
mia ia FLM opererà « per 
assicurare un coordinamen­
to deila contrattazione arti­
colata a livello aziendale. 
ferm. restando i poteri e le 
funzioni degli organismi sin­
dacali aziendali. Infatti e 
fermo proposito della FLM 
di dare a questi risultati 
contrattuali una proiezione 
dell'impegno CÌÌC deve tra­
dursi non in una sorta d: 
cogestione delia crisi, né in 
una spec.e di tregua sociale. 
ma in iniziative di lotta 
che assicurino la massima 
pratica degli obiettivi che 
essa s. è data ». 

L'impezno futuro — con­
clude la nota delia FLM — 
deve essere caratterizzato da 
un iato « da un aiìarzamen-
to dei'.'miziativa t emtona i e . 
dal collegamento con le ai-

i tre categorie, con ì eh.mici. 
l ì tessili, gli alimentaristi, gli 

edili, i braccianti, dalla va­
lorizzazione del potenziale 
di lotta di tut to il movi­
menta sindacale e. dall'al­
tro Iato, da un processo di 
par tec ipatone sempre più 
vasto e unitario dei lavora­
tori attraverso il rilancio 
del ruolo dei consigli di fal> 
br.ca e dell'unità d: tut to il 
movimento sindacale ». 

Sugli accordi raggiunti dai 
m^taimeccanici fra le prime 
dichiarazioni quella dei com­
pagno Enrico Berlinguer 
che riportiamo a parte e 
del segretario del PSI. De 
Martino il quale rileva che 
« ti contratto, mentre rico­

nosce adeguati aumenti sa­
lariali, attribuisce agli stes­
si lavoratori ed alle organiz­
zazioni democratiche che li 
rappresentano, attraverso la 
informazione e il confronto 
sugli investimenti, un ruolo 
essenziale nell'azione per far 
uscire ti paese dalla crisi, 
tutelando l'occupazione con 
la piena utilizzazione degli 
impianti e promuovendo un 
tipo diverso di sviluppo eco-
7iomico». «Si tratta — con­
clude De Martino — di un 
ruolo centrale del sindacato 
che esso potrà svolgere se 
sarà acquisito un coerente 
quadro politico socialmente 
avanzato ». 

Come abbiamo detto al­
l'inizio nei prossimi giorni 
con le assemblee di fabbrica 
i lavoratori, protagonisti di 
oltre 90 ore di sciopero, non 
solo saranno chiamati ad 
esprimere il loro giudizio 
ma anche ad impegnarsi da 
subito per realizzare gli o-
biettivi che la FLM e il mo­
vimento sindacale si sono 
posti. 

I metalmeccanici delle a-
ziende Confapi Intanto pro­

seguono la lotta. Ieri sono 
riprese le trat tat ive per il 
contratto, proseguite fino a 
tarda ora. Al centro del ne­
goziato fra la delegazione 
della FLM e quella dell'as­
sociazione delle piccole e 
medie imprese la prima par­
te della piattaforma, quella 
riguardante il diritto del sin­
dacato all'informazione e al 
controllo degli investimenti. 

Inquirente 
Inoltre 11 professionista, che 
gode di alte amicizie, è egli 
stesso al centro di un movi­
mento rilevante che interes­
sa molto l 'Inquirente. Il 
giudice Martella lo fece ar­
restare per concorso in con­
cussione ed ora è in libertà 
provvisoria. 

E* presumibile che Antonio 
Lefebvre sia interrogato sin­
golarmente e. secondo atten­
dibili ipotesi, sia messo a 
confronto con altri tre per­
sonaggi chiamati in causa 
nella vicenda: sono lo scul­
tore americano John Vassar 
House, posto dai fratelli Le­
febvre alla testa della so­
cietà fantasma Tezorefo. la 
stessa sulla quale è stata 
dirottata la maggior parte 
delle «bustarelle». Vassar 
House, interrogato dall'Inqui­
rente. ha dichiarato che egli 
era solo un prestanome (per 
altro pagato con appena 60 
mila lire al mese), che gli 
assegni della Lockheed non 
sono stat i firmati né riscos­
si da lui. che fu il professor 
Antonio Lefebvre a indurlo 
a fuggire in Svizzera quan­
do le rivelazioni sullo scan­
dalo stavano per portare al­
la Tezorefo. 

Lefebvre sarà forse messo 
a confronto anche con la 
cittadina greca Margherita 
Chiolkia, insegnante in una 
scuola di Orsoline. già impie­
gata presso il professore, che 
« riciclò » nel "72 e nel '73 
qualcosa come un milione 
di dollari. Messa alle strette 
la donna, venerdì scorso, 
dichiarò che aveva fatto « u n 
favore » al dottor Renato 
Cacciapuoti, amministratore 
delegato di una impresa di 
impianti di riscaldamento. 
arrestato la notte stessa di 
venerdì. 

Cacciapuoti, interrogato 
dalla commissione, ha chia­
mato a sua volta in causa 
Antonio Lefebvre dicendo di 
aver fatto « un favore » al­
l'amico, comprandogli, con i 
dollari cambiati, un Rem-
brandt (poi risultato falso) 
e un edificio al centro di 
Roma. Le giustificazioni del 
dottor Cacciapuoti non sem­
brano avere convinto la com­
missione che l'ha spedito a 
Regina Coeli. L'Inquirente 
punta su una pista ben 
precisa: i dollari dovreb­
bero essere quelli dell'affare 
Lockheed. 

Da segnalare infine, sem­
pre per quanto concerne la 
Lockheed, il preannunciato 
arrivo di altri documenti uf­
ficiali da Washington. 

Domani, invece. prima 
udienza pubblica sullo scan­
dalo del petrolio. Comincia 
la discussione finale sulla 
istruttoria, che ha tenuto 
impegnata l 'Inquirente per 
due anni e due mesi. Pren­
deranno per primi la parola 
o gli indiziati di reato (due 
ex ministri, tre segretari ed 
ex segretari amministrativi 
deiia DC. del PSI . e del 
PSDI. decine di petrolieri e 
al tre persone) o i loro legali. 

Base di discussione le pro­
poste di ordinanza finale 
presentate dai commissan 
comunisti e della sinistra in­
dipendente (300 cartelle più 
circa quattrocento documen­
ti ». dalla DC (150 cartelle», 
dal MSI (17 paginette). L'or­
dinanza PCI-sinistra indipen 
dente, come è noto, nel ri­
tenere sufficienti le prove 
acquisite sollecita la rom 
missione a chiedere al Parla­
mento di votare per il pro-

j seguimento dell'azione pena­
le. creando così le condizio­
ni per il processo dinanzi al­
la Corte Costituzionale. 

Le linee e lo spirito che 
permea l'ordinanza sono sta­

te esposte dal compagno Ugo 
Spagnoli, ieri, ai giornalisti 
in un breve incontro. Spagno­
li tra l'altro, ha rilevato che 
oltre alle operazioni per le 
quali si è aperta l'istrutto­
ria, altre ne furono fatte in 
varie epoche — dal 1966 al 
1971-72 — per finanziamenti 
complessivi di 4-5 miliardi ai 
partiti di governo, t ramite 
pubblicazioni o organismi di 
propaganda. 

Altro capitolo di un certo 
rilievo è quello delle raffi­
nerie. specie di quelle Gulf 
di Bertonico e Sarpom dt 
Trecate. Altro argomento di 
discussione l'Enel, che ad 
avviso di Spagnoli non fu al 
centro soltanto del miliardo 
pagato nel '72 ai partiti di 
centro-sinistra, ma anche di 
altre operazioni. 

«Si apre con il 5 di mag­
gio — ci ha dichiarato il com­
pagno Spagnoli — la parte 
finale di questa annosa vi­
cenda dei petroli, con l'audi­
zione degli indiziati o dei 
legali. E' un momento impor­
tante in quanto la valuta­
zione degli elementi di dife­
sa è un dato rilevante nel­
l'iter del nostro lavoro. Tut­
to dovrà però avvenire con 
la necessaria concentrazio­
ne dei tempi onde si possa 
passare poi dalla discussio­
ne finale alle decisioni. Non 
è possibile né giusto rinvia­
re la definizione del proces 
so puntando sul fatto che le 
Camere sono sciolte. Sia l'In­
quirente che il parlamento In 
seduta comune — ha conclu­
so Spagnoli — hanno il po­
tere dovere di decidere. Sa­
rebbe grave che qualcuno 
volesse ulteriormente insab­
biare un processo che ha già 
avuto cosi contrastate e cri­
ticate vicende ». 

La proroga del 

blocco dei f i t t i 

al prossimo 

Consiglio dei 

ministri 
Il ministero dì Grazia e 

Giustizia ha già elaborato il 
provvedimento che proroga 
l'attuale regime del blocco 
dei fitti. Esso sarà presen­
tato al prossimo Consiglio 
dei ministri, ovviamente pri­
ma della scadenza dell'at­
tuale regime, prevista per il 
30 giugno. Lo ha annuncia­
to ieri il ministro Bonifacio 
a conclusione della riunione 
del gabinetto nel corso della 
quale è s ta ta decisa la data 
delle elezioni. Bonifacio ha 
lasciato intendere che la 
proroga — di sei mesi o di 
un anno, la cosa non è an­
cora decisa — sarà stabilita 
per decreto-legge. 

Si è spenta 

PAOLA PIST0LESE 
la piangono il marito Fran­
cesco, la figlia Ippolita, il ge­
nero Gabriele Mastrojannì, la 
suocera Fernanda, i cognati 
Rossana. Lidia. Enrico. 

La salma sarà deposta nel­
la tomba di famiglia al Ve-
rano, Arciconfruternita terza 
numero 34, mercoledì 5 alle 
ore 11. 

I collaboratori del CESPE 
e di « Politica ed Economia » 
si stringono con affetto fra­
terno intorno al compagno 
Francesco Pistoiese cosi du­
ramente colpito dalla perdi­
ta della moglie adorata 

P A O L A 
e partecipano vivamente al 
profondo dolore. 

I dipendenti della GATE, 
per tanti anni suoi compagni 
di lavoro e di lotte, parteci­
pano al dolore per la scom­
parsa di 

ALFREDO PIRONE 
Alla moglie Renata, ai figli 

Aldo e Giancarlo le loro più 
affettuose condoglianze. 

I funerali si svolgono oggi 
alle ore 11 partendo da via 
Tuscolana 875. 

II comunista 

ACHILLE STUANI 
è scomparso. I familiari tutt i 
espnmono il loro profondo 
dolore e invitano i compagni, 
gli amici. ì lavoratori a par­
tecipare alle esequie che 
avranno luogo martedì 4 mag­
gio alle ore 18 nella piazza del 
comune di Caravaegio. 

Caravazzio. 2 maggio 1976. 
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